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Cremlino 
«Via le navi 
Usa 
dal Golfo» 
M MOSCA. U guerra nel 
Colio Persico rischia di tra
sformarsi da conflitto regio
nale In una pericolosa crisi 
intemailonale a causa del
l'aumento nella zona del nu
mero delle navi da guerra «di 
proprietà di paesi distanti 
dalla regione migliala di chi
lometri'. In questi termini II 
governo sovietico ha espres
to Il suo allarme per la situa
t o n e nel Golfo con una di
chiarazione ufficiale ripresa 
ieri dalla «Prava»., Mosca 
accusa gli Stati Uniti di ope
rare per ottenere la suprema
zìa militare e politica nella 
regione, e lancia un appello 
per II ritiro di tutte le navi da 
guerra - del paesi non appar
tenenti alla regione - che si 
trovano attualmente nelle 
acque del Gollo. 

La tensione sta pericolo-
samcnle crescendo, dice la 
dichiarazione, e il governo 
sovietico sostiene gli sforzi 
delle Nailon! Unite per la so
luzione del conflitto tra Iran 
e Irak. Ma, si sottolinea, biso
gna adottare misure urgenti 
ed elllcacl che portino a una 
riduzione della tensione nel
la zona, che cresce per l'au
mento del numero delle navi 
da guerra in quelle acque in
nescando un processo peri
coloso, 

Teheran Ieri ha accollo fa
vorevolmente l'appello di 
Mosca con una dichiarazio
ne del vlcemlnlstro degli 
Esteri Iraniano Mohamad Ja-
vad Larijani, che ha condivi
so l'analisi del Cremlino sul
le mire egemoniche degli 
Stati Uniti. 

Ma nel Collo ci sono an
che navi da guerra sovieti
che, Secondi) la dichiarazio
ne di Mosca «devono rima
nervi per proteggere 1 mer
cantili sovietici che operano 
nel territorio e non hanno 
niente a che fare con la ten
sione che si registra nella to
nai tanto più che sono state 
Inviate dallUra» su richiesta 
di paeil rivieraschi, Mosca 
sottolinea anche la sua posi
zione di parse confinante 
con l'Iran, diversa da quella 

La guerra delle ambasciate 

Secondo la radio iraniana 
la crisi può avere 
«conseguenze imprevedibili» 

Le difficoltà della Francia 

Si teme per la vita 
dei 5 ostaggi 
sequestrati in Libano 

Teheran minaccia Parigi 
Prosegue la guerra delle ambasciate e la tensione 
tra Parigi e Teheran diventa sempre più acuta. La 
radio iraniana ha parlato ieri di «conseguenze im
prevedibili» minacciando indirettamente la sorte 
dei cinque ostaggi in Libano. Il ministro degli Esteri 
francese Jean Bernard Raimond ha deciso di rien
trare domani dalla Giordania per fronteggiare 
.'«Irangate» esploso sulle rive della Senna. 

VALERIA PAHBONI 

• • PARIGI. Il ministro degli 
Esteri francese, Jean Bernard 
Raimond in partenza oggi per 
la Giordania che cambia pre
cipitosamente Il calendario di 
viaggio accorciando i giorni 
deità visita per rientare doma
ni In patria, una crisi diploma
tica che rischia da un momen
to all'altro esiti imprevedibili, 
la vita di cinque ostaggi fran
cesi In Ubano sospesa sul filo 

del rasoio, Quella che era co
minciata come la «guerra del
le ambasciate» tra Parigi e Te
heran sta per assumere sulle 
sponde della Senna gli oscuri 
contomi di un Irangate, Venu
to alla luce sull'onda dei di
saccordi interni al governo, 
tra chi preme per il rilascio dei 

Erigi on Ieri ingraziandosi i 
horrtelnisti e chi cerca invece 

di mettere le mani su Wahid 

Gordji ufficialmente funziona
rio della ambasciata iraniana, 
ma secondo la polizia perico
loso terrorista e personaggio 
chiave dell'estremismo islami
co. 

Teheran non chiedeva di 
meglio e ha già cercato dì ria
cutizzare i dissensi con il col
po di scena della conferenza 
stampa di giovedì scorso, 
quando t'incaricato d'affari 
iraniano Reza Haddadi si è 
presentato al giornalisti con a 
fianco il «super-ricercato» 
spiegando che Gordji non è 
stato arrestato semplicemente 
perché un funzionario del mi
nistero degli Esteri, Didier De-
stremeau, lo ha messo in guar
dia consigliandogli di starsene 
chiuso nella sede diplomatica 
in attesa di tempi più tranquil
li. Stupore, imbarazzo e smen
tite decise, da parte soprattut

to dello stesso Destremeau. 
Ma i dinieghi, più che placarli, 
hanno rinfocolati i dubbi tan
to che l'Eliseo e palazzo Mati-
gnon sembrano decisi a pre
sentare l'immagine di un fron
te unito. 

La notizia non è stata con
fermata ma non è escludo che 
Chirac e Mitterrand pubblichi
no in merito alla vicenda un 
comunicato congiunto. An
che se l'incaricato d'affari 
francese Pierre Ufrance fa sa
pere dalla capitale iraniana 
che sta facendo del tutto per 
negoziare con le autorità, il 
blocco intorno alla rappre
sentanza a Teheran prosegue 
come pure resta immutata la 
sorveglianza disposta intorno 
all'ambasciata degli ayatollah 
a Parigi. Un rompicapo di cui 
non si Intravede soluzione. 

Intanto tutta la stampa è 
scatenata. «Le Monde» ha ri
cordato ieri il caso degli 
ostaggi americani rilasciati so
lo dopo l'uscita dalla Casa 
Bianca dì Carter e «Libera
tion» va giù dura sostenendo 
che gli iraniani vogliono met
tere Chirac con le spalle al 
muro, sospetto ai loro occhi 
per le sue passate relazioni 
con gli irakeni. Ancora, Se
condo alcuni le divergenze 
francesi sul prezzo da pagare 
per la «normalizzazione» tro
verebbero un riscontro tra la 
lotta in atto a Teheran tra un 
clan benevolo ai paesi occi
dentali e un altro fermamente 
deciso a non demordere dai 
sacri ideali della rivoluzione 
islamica. E su questa ipotesi 
«Le Figaro» si chiede se Gordji 
privo di status diplomatico sia 

effettivamente un portavoce 
ufficiale o se invece non rap
presenti una delle tante con
trastanti tendenze politiche 
uscite più o meno allo scoper
to adesso che si avvicina l'ora 
della successione di Khomei-
ni. Fin qui i giornali. Negli am
bienti politici la cautela è 
d'obbligo. Finora hanno par
lato solo l'ex ministro degli In
terni, il repubblicano Michel 
Poniatowski deputato euro
peo con una dichiarazione in
transigente «il terrorismo è 
guerra, bisogna dunque repli
care con i melodi della guer
ra», e il primo segretario del 
partito socialista Lionel Jo-
spin: «Il paese deve reagire 
nell'unità». Ma poi ha aggiun
to polemico: «Non vorrei che 
oltre alle falde iraniane doves
simo fare i conti anche con 
quelle nostrane». 

degli U M che, disumi mi* 
glìaift di chilometri, approfit
tano della situazione per col
locarli ir) quelle acque e rai 
giungere li «supremazia mili* 
fart net Golfo». 

Intanto il Kuwait ha chie
sto ad alcuni paesi «fratelli e 
amici-, sema precisare qua
li, di Inviare navi dragamine 
per bonificare le sue acque 
territoriali. 

•—»"-^^—— Bilancio positivo per l'avvio del ristorante «Ferrari» aperto a Mosca un mese fa 
Via libera alla dogana per tortellini e prosciutto 

Un successo l'osterìa iliade in Italy 
Si farà a tavola la prima/'oi'nf venture tra Italia e Urss? 
Sembra proprio così, almeno stando alle entusia
stiche somme che il cavalier Dino Fontana (catena 
di ristoranti a Bergamo) e Giancarlo Aneri (mana
ging director della Spumanti Ferrari di Trento) 
stanno tirando alla conclusione delle «Giornate 
della cucina Italiana», celebrate a suon di manica
retti dentro l'albergo «Internazionale» di Mosca. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

0 | U L | E T T O CHIÌÌA 

H MOSCA. Trenta giorni di 
(estivai della buona cucina 
Italiana che hanno visto riem
pirsi ogni giorno, due volte al 
giorno, i 150 posti circa del 
ristorante Mercury, trasfor
mato per l'occasione 
nell'Qsfen'o Ferrari, «E slata 
una prova generale - ci ha 
detto Giancarlo Anerì - per 
l'avvio di un ristorante italia
no stabilmente impiantalo 
dentro II Meihdunarodnaja 
(cosi si chiama in russo II più 

rinomato albergo moscovita, 
integralo all'interno del gran
de complesso commerciale 
sulle rive della Moscova), 

All'insegna del «lulto Italia-. 
no»; dal menù, ricchissimo, 
di una quindicina di primi 
piatii tipici, di antipasti a base 
di prosciutto di San Daniele, 
bresaola delia Valtellina, cu
latello di Gibello, e una varie
tà di secondi che nessun altro 
ristorante della capitale so
vietica potrà vantare, lino al 

servizio dei camerieri berga
maschi (una decina di giova
ni, anch'essi già entusiasti di 
una esperienza che, tra l'al
tro, farà loro guadagnare cir
ca dieci milioni al mese), e al 
servizio di cucina (capocuo
co Graziano Cattaneo). Fino 
al pianista che dovrà fornire II 
sottofondo musicale per le 
orecchie, mentre i palati del
la clientela Intemazionale si 
delizeranno con le specialità 
del nord Italia. 

L'impresa è ambiziosa e 
l'obiettivo è quello di oscura
re dednitivamente l'analogo 
ristorante già impiantato dai 
giapponesi al pianterreno 
dello stesso albergo. Ed è sta
to il risultato di una lotta a 
«coltello e forchetta, contro 
l'agguerrita concorrenza 
francese che è stata, alla line, 
battuta su una linea del tra
guardo ingombra dei resti di 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un Interesse annuo lordo 
del 1030%, pagabile in due rate seme
strali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 

linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 luglio 

Prezzo 
di emissione 

99,75% 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

3 10,88% 10,19% 
5 10,84% 10,15% 

BTP 

pasti pantagruelici. Dino Fon* 
tana, seduto con noi ad uno 
dei tavoli del vecchio Mercu-
ry, si guarda attorno compia* 
cìuto. Ma l1Osteria non sarà 
collocata qui. Al piano di so
pra i suoi arredatori stanno 
già mettendo mano alla sce
nografia della sede definitiva, 
che non avrà palcoscenico 
(«ì nostri clienti vengono per 
mangiare e bere, non per 
guardare lo spettacolo dì va
rietà») e rifuggirà dalle luci 
soffuse tipiche del gusto 
americano e sovietico. 

Ma questi sono dettagli al 
confronto con i problemi or
ganizzativi che si sono dovuti 
superare. Per far funzionare 
un ristorante del genere, a 
Mosca, occorre costruire un 
vero e proprio «ponte aereo» 
permanente di rifornimento 
originali, con il marchio di 
fabbrica mode in Italy e con 

il tocco finale, anch'esso mo
de in Italy dell'elaborazione 
in loco. «All'inizio dell'esperi* 
mento - spiegano Aneri e 
Fontana, un po' preoccupati 
per certi articoli di giornali 
usciti in Italia che insinuava
no, orrore, un compromesso 
tra cibi italiani e locali - è sta
to difficile far arrivare i pro
dotti alimentari. I doganieri 
sovietici hanno avuto biso
gno di istruzioni particolari 
per far passare prosciutti e 
tortellini. Per cui i primi gior
ni abbiamo dovuto arrangiar* 
ci con soluzioni di fortuna. 
Ma ormai alla fine dell'esperi
mento la macchina organiz
zativa è collaudata in tutti I 
dettagli». 

Orgoglio da imprenditori 
che ci tengono a fare te cose 
par bene e che, naturalmen
te, vogliono guadagnarci so-
pra. I prezzi (si pagherà in va

luta) sono quelli intemazio
nali, più o meno. In concreto 
gli avventori dell'Osteria -
che pasteggeranno a vini Fer
rari (durante il mese speri
mentale, dalle 150 alle 200 
bottiglie a sera di pregiatissi
mi vini) - pagheranno all'ìn-
circa centomila lire a testa. 
Ma i frequentatori di questa 
singolare Osteria non do
vrebbero avere problemi di 
bilancio. Qui verranno gli uo
mini d'affari che arrivano a 
Mosca per siglare contratti, 
con i loro (e le loro) ospiti 
sovietici. Spèse di rappresen
tanza non del tutto ingiustifi
cate, da mettere a pie di lista. 
Chissà quanti altri contratti 
nasceranno o si conclude
ranno attorno ai tavoli di que
sta nuova proiezione del la
voro italiano nel mondo. 
Quinta o quarta potenza In
dustriale, noi, almeno a tavo
la, non ci batte nessuno. 

La traversata oceanica entrerà nel «Guinness» 

Mongolfiera a mare 
ma il record è valido 
• • LONDRA. U traversata 
oceanica in mongolfiera del 
miliardario inglese Richard 
Branson sarà considerata vali
da anche se si è conclusa con 
un tuffo nel mare d'Irlanda an
ziché con un morbido atter
raggio vicino alla casa delia 
fidanzata di Branson in Sco
zia, come lui si sperava. Prima 
di precipitare in acqua infatti il 
pallone aveva seppure per po
chi attimi toccato il suolo ir
landese, prima dì essere tra
scinato via dal vento. 

Il portavoce del «Guin
ness-, Anna Nicholas, ha del* 
to che Branson entrerà nell'e
lenco dei primati curati dalla 
società britannica, come pri
mo trasvolatore dell'Atlantico 
in mongolfiera, e per altri tre 
record: il suo pallone era il più 
grande e il più veloce mai co
struito ed ha compiuto il per

corso più lungo di tutte le 
epoche. 

A far convalidare l'impresa 
di Branson è stata determi
nante la testimonianza degli 
abitanti di Limavady, un villag
gio dell'Ulster dove la mon
golfiera in difficoltà ha urtato 
il suolo prima dell'ultimo bal
zo in direzione della Scozia. 
La traversata era avvenuta si
no a quel momento senza 
problemi a circa 8100 mètri di 
quota. La caduta in acqua è 
avvenuta mentre Branson ave
va oramai deciso di rinunciare 
ad arrivare sino a Glasgow e di 
atterrare su una spiaggia, dato 
che le condizioni atmosferi
che erano pessime. Qualcosa 
non ha funzionato nella ma
novra e la navicella ha preso a 
filare a pelo d'acqua ad una 
velocità di 160 chilometri ora-

•Ci siamo arrampicati sul 
tetto - ha raccontato Branson 
- e il mio compagno Per Lin-
dstrand si è tuffato. Senza il 
suo peso il pallone sì è rialza
to. In quel momento ho scrìtto 
due righe alla mia ragazza per 
dirle che l'amavo. Anche se 
non fossi sopravvissuto la na
vicella sarebbe stata ritrovata 
e con essa il biglietto*. Quan
do il pallone si è riabbassato 
anche Branson si è tuffato. Un 
elicottero ha tratto in salvo 
entrambi i trasvolatori dopo 
due ore e mezzo. 

ti miliardario ha annuncia
to: ora basta con le avventure, 
mi dedicherò alla beneficen
za. Branson, 36 anni, ha un 
patrimonio pari a oltre 500 mi
liardi di lire, ed è proprietario 
del gruppo Virgin l cui interes
si vanno dalle linee aeree ai 
dischi di musica pop. 

Gravissimo 
Kim II Sung? 
Smentita 
nordcoreana 

Il presidente nordcoreano Kim II Sung, 75 anni, sarebbe 
gravissimo per un'emorragia cerebrale. Lo scrive un gior
nale di Seul in una corrispondenza da Tokio, citando fonti 
diplomatiche dell'Est Europa, di base a Pyongyang. Kim II 
Sung sarebbe stato colto da malore, sempre secondo la 
stampa sudcoreana, mentre riceveva l'ambasciatore bul
garo il 22 giugno scorso. Un portavoce dell'ambasciata 
nordcoreana a Pechino Ieri ha però categoricamente 
smentito la notizia. Lo scorso autunno a Seul si diffuse la 
notizia del tutto falsa che Kim era addirittura morto. 

Altri 7 morti 
a Haiti 
in scontri 
con l'esercito 

Sette persone sono morte 
ed altre 10 sono rimaste (e-
rlte da colpi di arma da fuo
co durante scontri fra mani
festanti e militari nel quarto 
giorno di sciopero generale 
a Haiti. Il conto delle vitti-

"••••""••™*"""""^^""™ me sale cosi a 20 moni e 94 
feriti da quando sono iniziate le dimostrazioni antigoverna
tive. Il comitato di coordinamento dello sciopero chiede 
le dimissioni dei massimi leader del governo. 

Spacciava droga 
Impiccata 
a 69 anni 
in Malaysia 

Una donna di 69 anni, Tari 
Mer, è stata impiccata in 
Malaysia per aver venduto 
50 grammi di morfina. Dal 
I97S in Malaysia vige la pe
na capitale per chi spaccia 
quantità anche piccole dt 

^ — — — ^ — ^ — stupefacenti. Già 146 per
sone sono state condannate a morte. Tan Mer è la più 
anziana di tutti coloro che sono saliti sul patibolo. 

I contras 
nicaraguensi 
massacrano 
II civili 

Managua. Un superstite 
hanno aperto il fuoco ali 

I contras nicaraguensi han
no attaccato un autobus ca
rico di civili provocando la 
morte di 11 persone e il fe
rimento di altre 5. L'imbo
scata è avvenuta venerdì 
presso Querada El Zapote, 
200 chilmetrl a sud-est di 

ha raccontalo che gli assalitori 
'improvviso ed alla cieca. 

«La Costituzione 
non durerà» 
disse George 
Washington 

Il .New York Times, rivela, 
citando documenti scoperti 
di recente negli archivi del 
Congresso Usa, che George 
Washington non dava alla 
Costituzione .più di 20 anni» di vita. Il padre della patria 
americana traeva la sua convinzione dalla litigiosità del 
dibattito che aveva accompagnato la nascita della legge e 
lo confidò ad un amico, Abraham Baldwin, che ne ha 
lasciato testimonianza in un appunto. 

Ubero 
l'industriale 
rapito 
dall'Età 

L'industriale spagnolo An
drea Gutierrez Bianco se
questrato dall'Età II 19 mag
gio scorso, è stato liberato 
l'altra notte nelle montagne 
tra le province di Vizcaya e 
Alaya. I familiari sostengo-

"-™-1•"^™™^™""1--" no di non vavere pagato al
cun riscatto. Durante la prigionia l'imprenditore è stato 
custodito in un locale angusto, al buio, bendato e con i 
tappi nelle orecchie. 

Treno Contro Almeno 113 persone sono 
: « m o r t e in u n c o l o s s a l e 'nel* 

Camion dente ferroviario a Kasum-
Fratnmh» o a l e s a Shaba, non lontano 

ii •» i dal confine tra Zaire e Zam-
nellO Zaire bla. Un treno ha travolto un 

camion che stava attraver-
^ • " • • ^ Ì Ì Ì Ì " ™ ^ ™ ™ sando I binari. Secondo t 
primi accertamenti la responsabilità sarebbe del condu
cente del camion. 

Praga caccia 
dal partito 
i funzionari 
corrotti 

Il presidium del partito co
munista cecoslovacco ha 
radiato un numero impreci
sato dì funzionari ricono
sciuti colpevoli di corruzio
ne. Lo rivela l'agenzìa Ctk. 
Fra i radiati c'è l'ex primo 

" ^ - ^ — — ^ . segretario di Dolni Dubin, 
una città a 200 chilometri da Bratislava. Il .Rude Pravo» si 
diffonde sulla questione morale e ammonisce che tutte le 
magagne saranno smascherate. 

GABRIEL BERTINETTO 

Richard Brarspn (a destra) * Per Unditrand «d „w.,..w* '.ntte, 
(In alto) la mongolfiera usata per attraversare l'Atlantico 

, l'Uniti 
Domenica 
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